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La conferenza sull'alimentazione affronta i nodi politici del problema 

I Paesi emergenti rivendicano 
il diritto alle proprie risorse 

Il rappresentante cubano propone di utilizzare le eccedenze petrolifere per costituire un fondo per lo sviluppo 
agricolo dei Paesi del terzo mondo - Si delinea un fronte ampio, ed articolato che contesta la linea americana 

I portavoce ufficiali del
la conferenza mondiale sul
l'alimentazione sottolineano 
la, convergenza sulle analisi 
ma le divergenze sulle mi
sure da adottare per uscire 
dalla grave crisi alimentare e 
impedire che essa divenga 
per 11 futuro una veni e pro
pria catastrofe che pesereb-

, be su tutta l'umanità. In real
tà, le divergenze non riguar
dano tanto o solamente gli 
aspetti per così dire «tecni
ci » (che pure nascondono 
però questioni politiche), qua
li possono essere la costltu-

- zione delle riserve alimen
tari, appoggiata dal paesi in 
via di sviluppo e sulla qua
le vi è diversità di opinione 
per quanto riguarda sia l'am
montare che gli organismi 
che dovrebbero gestire tali 
riserve. 

In un contesto che vede co
me interlocutori da un lato 
gli USA e dall'altro i paesi 
cosiddetti in via di sviluppo 
e quelli socialisti, con una 
completa emarginazione dei 
paesi capitalistici europei, lo 
scontro è in verità molto più 
di fondo e riguarda le mi
sure politiche, nel senso più 
esteso del termine, che oc
corre definire e seguire per 
permettere ai paesi in via 
di sviluppo di operare una 
massiccia concentrazione di 
risorse, .tali da portare a una 
forate, 'crescita 'della loro pro-
duziùne agrìcola. Il 'dibattito 
che sì è svolto nella giorna
ta di ieri è stato estrema
mente significativo e ha con
fermato un dato molto impor
tante di questa conferenza. Si 
viene delincando un fronte 
ampio, articolato che, pur 
nella diversità delle sue ispi
razioni polìtiche, rifiuta sìa 
l'analisi sia le soluzioni pro
spettate dagli Stati Uniti al
la conferenza e respinge In
nanzi tutto il ricatto esplìcito, 
ripetuto ancora l'altra sera 
da Klssinger al paesi produt
tori di petrolio. Ieri questo 
rifiuto è stato variamente ar
gomentato, ma ha avuto co
me protagonisti i paesi pro
duttori di petrolio come l'Iran 
e il Venezuela, paesi In via 
di sviluppo quali 11 Camerun 
e 11 Ghana, paesi socialisti 
come Cuba, l'Algeria. Le tesi 
statunitensi In sostanza yen-

, gono fortemente controbat
tute e ad esse sì risponde 
con l'Indicazione di proposte 
alternative..... -i 

* E^qoestìbné'ormarcerrtra-
le dello scontro è' quella del
le risorse finanziarie e del 
quadro di rapporti internazio
nali necessari perché 1 pae
si in via di sviluppo possano 
uscire dalla fame ed aumen
tare la loro produzione agri
cola. Il semplice richiamo 
alla necessità di produrre ali
menti nei paesi che oggi ne 
hanno più bisogno, appare 
ai paesi in via di sviluppo 
convincente certamente, ma 
poco realistica, nelle condi
zioni attualmente date, carat
terizzate da un forte squili
brio del commercio interna
zionale e da una fluttuazione 
spaventosa delle materie pri
me, che impoverisce ancora 
di più la situazione dei paesi 
del terzo mondo. 

Se finora ' abbiamo avuto 
bisogno di importare -cibo, 
se non abbiamo sviluppato la 
nostra agricoltura, questo non 
è successo, hanno detto 1 
rappresentanti del terzo mon
do, j?er_ mancanza jìivplontà, 
per incapacità, per cause nà-~ 
turali. Tutto ci è successo 
perché la nostra economia è 
stata violentemente dissesta
ta dal predominio coloniale 
prima e imperialista dopo. 
Non ci venite a parlare, ha 
detto il delegato del Paki
stan, di autosufficienza ali
mentare, quando si sa che i 
cereali consumati dal bestia
me da carne per i paesi in
dustrializzati sono la stes
sa quantità di quelli consu
mati da milioni di abitanti 
dei paesi del terzo mondo. 
Si scopre adesso l'importan
za della produzione agricola, 
ma si dimentica, hanno ri
cordato i delegati del Ghana 
e del Camerun, che la pro
duzione agricola richiede ri
sorse ingenti, tecnologia, con
cimi, fertilizzanti, tutte co
se che i paesi del terzo mon
do non hanno; richiede cioè 
prodotti che bisogna acqui
stare sui mercati dei paesi 
industrializzati e dei cui prez
zi,-ha ricordato il delegato 
algerino, non si fa mai alcuna 
menzione; eppure essi sono 
aumentati molto di più di 
quelli del petrolio. 

n vero nodo politico dun
que riguarda i mezzi con i 
quali intervenire nei confron
ti dei paesi in via di svilup
po e questo nodo rinvia al
l'altro di estrema attualità, 
anch'esso al centro dello scon
tro, e cioè il ruolo dei paesi 
produttori di petrolio e la 
utilizzazione intemazionale 
delle loro risorse. 

Raphael Rodrlguez, vice pri
mo ministro cubano, ha appog
giato e ribadito il pieno di
ritto da parte dei paesi in 
via di sviluppo e produttori 
di petrolio a difendere questa 
ricchezza nazionale, affin
ché essa non serva ancora 
come nel passato ad arric
chire illegittimamente le po
tenze colonialiste e imperia
liste, i loro monopoli e le 
compagnie internazionali. An
zi, ha detto Rodrlguez, la lot-

, ta dei produttori di petro
lio per un prezzo equo rap-
Sresenta un grande aiuto per 

L battaglia affinché anche la 
bauxite, il nichel, il rame, 
l i niccherò, il caffé, il cacao, 

abbiano prezzi giusti e ade
guati tali da permettere di 
eliminare lo scambio econo
mico ineguale. Accanto a que
sti diritti il petrolio, ha ri
cordato Rodrlguez, dà an
che delle responsabilità; e 
qui il rappresentante cubano 
ha avanzato la proposta, rial
lacciandosi a quella avanzata 
l'altro giorno dal rappresen
tante iraniano, di utilizzare 
le eccedenze finanziarie petro
lifere per costituire un fon
do internazionale per lo svi
luppo agricolo del paesi emer
genti. Tale fondo dovrà esse
re indipendente da tutti i 
meccanismi esistenti in que
sto momento e libero da quel
le contingenze polìtiche che 
hanno prevalso fino ad ora 
nell'uso delle risorse finan
ziarie create sotto l'egida del
le Nazioni Unite. 

Su questa proposta vi è 
stata la convergenza anche 
del presidente venezuelano 
Perez, il quale, in un mes
saggio letto alla conferenza, 
da un membro della delega* 
zione del suo paese, ha detto 
con molta forza che gli Stati 
Uniti e l paesi Industrializ
zati sì sbagliano se continua
no a considerare ancora un 
loro diritto « naturale » quel
lo di sfruttare gli altri po
poli, pagare pochi soldi per 
le materie prime, imporre 
alti prezzi per i loro prodot
ti industriali. Gli americani, 
ha detto Perez, potrebbero 
anche riuscire ad imporre con 
la forza le loro pretese, per 
quel che riguarda in partico
lare il prezzo del petrolio, ma 
in questo modo essi andreb
bero ad uno scontro esiziale 
per la sorte del popoli. 

Molto netta è stata anche 
la posizione del rappresentan
te olnese, che ha definito 
«assurda» l'affermazione se
condo la quale i prezzi degli 
alimenti sarebbero stati au
mentati * cerne effetto degli 
aumenti del petrolio. La lot
ta del paesi produttori del 
petrolio, egli ha detto, è un 
momento della lotta di que
sti popoli per la loro indi
pendenza economica e come 
tale va ad essa pieno appog
gio. Il rappresentante cinese 
ha dichiarato la disponibilità 
della Cina a dare 11 massimo 
contributo per una collabo
razione Internazionale sulle 
drammatiche questioni ali
mentari. A questo proposito. 
rifacendosi alle esperienze 
concrete della rivoluzione ci
nese. egli ha ribadito la ne 
cessità che i paesi in via 
di sviluppo mobilitino tutte 
le proprie risorse e tutte le 
proprie energìe per arrivare 
ad una autosufficienza e ad 
una reale indipendenza eco
nomica. Il che. secondo lo 
esponente cinese, non sismi-
fica rifiutare o negare l'an-
roggio di aiuti internaziona
li. cui sono tenuti essenzial
mente i paesi sviluppati per 
la polìtica di saccheggio che 
hanno imposto a paesi del 
Terzo Mondo. Tali aiuti pe
rò non dovranno essere vei
colo per condizionare l'Indi
pendenza politica-dei popoli; 
al contrario devono' essere da
ti nel contesto di rapporti 
economici internazionali pro
fondamente mutati. 

Lina Tamburrino 

Rinnovata solidarietà con il Frelimo 

Marcelino Dos Santos 
ricevuto da Berlinguer 

Il .vice presidente del Fronte di liberazione del Mo
zambico a colloquio con una delegazione del PCI 
che era capeggiata dal compagno Gian Carlo Pajetta 

Il compagno Enrico Berlin
guer segretario generale del 
PCI ha ricevuto alla Direzio
ne del partito il vicepresiden
te del Frelimo Marcelino Dos 
Santos. L'incontro si è svolto 
nell'atmosfera di cordialità e 
fraternità che caratterizza i 
rapporti tra il PCI e il Pre
limo. 

In precedenza, Marcellino 
Dos Santos insieme a Valerla-
no Perrao, rappresentante del 
Frelimo ad Algeri e a Mussa-
gy Dande Jeichaudo, del di
partimento dell'educazione, 
aveva avuto un incontro con 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Gian Car
lo Pajetta, membro della di
rezione e dell'Ufficio politi
co, Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsa
bile della sezione esteri. An
gelo • Oliva viceresponsabile 
della sezione esteri, Remo Sa
lati e Nadia Spano della se
zione esteri. 

Nel corso dei colloqui il 
compagno Marcelino Dos San
tos ha ringraziato 11 PCI e 11 

popolo italiano per la soli
darietà politica e materiale 
manifestata negli anni della 
lunga lotta per l'indipenden
za del Mozambico e ha Illu
strato la situazione politica 
creatasi dopo la formazione 
del governo provvisorio. 

Marcolino Dos Santos si è 
inoltre dichiarato certo che 
questa solidarietà si esprime
rà in nuove forme, sia In que
sta fase di transizione che 
nel corso della costruzione 
del nuovo stato mozambi
cano. 

I rappresentanti del PCI do
po aver sottolineato il valo
re internazionale della lotta 
vittoriosa del Prelimo e del 
popolo mozambicano, hanno 
assicurato il rinnovato im
pegno del PCI od ampliare in 
nupve forme la solidarietà 
attiva del popolo italiano a 
sostegno della lotta del Fre
limo e del popolo del Mo
zambico, e per lo sviluppo di 
relazioni di amicizia e col
laborazione tra l'Italia e 11 
Mozambico. 

Il segretario di Stato non riesce ad eludere il nodo palestinese 

HUSSEIN HA RIBADITO A KISSINGER 
LE DECISIONI DI RABAT SULL'OLP 
Generico « appoggio » saudita alla mediazione americana - Le tappe di Damasco e di Tel Aviv- Nahum 

"Goldmann invita gli israelî La fare << arrHiietoncessioRi territĉ tali>> in vista di una «pace globale» 

BEIRUT, 7. 
La missione del Segretario 

di Stato americano Henry 
Kissinger in Medio Oriente si 
avvia alla conclusione, con la 
tappa di Tel Aviv, in un clima 
che, al di là degli ottimismi 
di maniera, continua a rima
nere assai difficile e comples
so, dato il persistente rifiu
to non solo di Israele, ma in 
sostanza anche degli Stati 
Uniti, di prendere atto della 
nuova realtà scaturita dal ver
tice di Rabat in ordine al pro
blema palestinese. , 

Comunque, se da re Peisal 
d'Arabia Kissinger ha ottenu
to «appoggio per i suoi sfor
zi nel tentativo di ottenere 
una giusta soluzione della cri
si mediorientale» ed una ge
nerica promessa di « tentare di 
ottenere una riduzione dei 
prezzi del petrolio», non ha 
avuto invece quello che si a-

spettava da re Hussein di 
Giordania. 

Ad Amman, Klssinger ha 
avuto un colloquio di mezz'ora 
col sovrano e poi un incon
tro di un'ora e mezzo con il 
primo ministro Rifai e con 
il comandante in capo Zeid 
Ben Shaker (uno degli espo
nenti più antipalestinesi del 
gruppo dirigente giordano); 
ma nonostante i suoi sforzi 
non è riuscito ad ottenere dai 
suoi interlocutori una riven
dicazione della Cisgiordania, 
in polemica con l'OLP. Anzi, 
dopo la partenza dell'ospite 
americano, lo stesso Rifai ha 
dichiarato che a nei collo
qui di stamani re Hussein ha 
confermato che la Giordania 
è d'accordo su tutte le deci
sioni adottate a Rabat», ed 
in particolare sull'appoggio 
all'OLP «nelle sue responsa
bilità nazionali e internazio
nali». . - ' 

La verità, dopo la sconfitta elettorale 

«Recessione in atto 
negli USA» ammette 

fi ministro Simon 
WASHINGTON 7 

' La sconfitta dei repubblica
ni nelle elezioni di mezzo ter
mine negli Stati Uniti è sta
ta determinata oltre che dal
lo scandalo Watergate, dalia 
situazione di crisi economica 
in cui gli americani consta
tano di trovarsi attualmente. 
E oggi il segretario al Tesoro 
Simon, probabilmente spinto 
dalla consapevolezza dell'inu
tilità di continuare nella po
litica di menzogne rivelatasi 
cosi dannosa per il governo, 
si è finalmente deciso ad am
mettere che l'economia degli 
USA sta attraversando una 
fase di recessione. «A mio 
giudizio — ha detto — l'at
tuale malessere economico 
verrà registrato come una re
cessione ». 

Va sottolineato che fino ad 
ora Simon e gli altri porta
voce governativi avevano sem
pre rifiutato di usare questo 
termine sinistro e addirittura 
avevano cercato di presenta
re un quadro falsato della si
tuazione per incrementare un 
ottimismo del tutto infondato. 

Simon, che parlava ad una 
riunione dì economisti a Chi
cago, ha dichiarato che no
nostante la vittoria ottenuta 
dai democratici nelle elezioni, 
il governo si atterrà alla li
nea economica espressa nelle 
proposte presentate al Con
gresso un mese fa. 

La nuova situazione provo
cata dalle elezioni nel siste
ma dei rapporti fra Congres
so e Esecutivo è stata esa
minata di urgenza dal Pre
sidente Ford e dal capo del
la maggioranza democratica 
al Senato, Mike Mansfield, da 
lui invitato Ieri sera alla Ca
sa Bianca. Entrambi hanno 
fatto solenni e tuttavia vaghe 
promesse di collaborazione. 

Stando alle dichiarazioni in 

precedenza rese da Ron Res-
sen — addetto stampa alla Ca
sa Bianca — non sembra che 
il successo elettorale ottenuto 
dai democratici provocherà 
mutamenti imminenti nei pro
grammi o nelle aspettative 
di Ford, anche se il Presi
dente si è detto disposto ad 
incontrarsi «più che a metà 
strada» con il Congresso e 
quindi con i democratici che 
se ne sono assicurati 11 do
minio. 

A spoglio ultimate i repub
blicani, sconfitti oltre • ogni 
previsione, hanno di fronte 
un quadro non'certo confor
tante. I loro avversari hanno 
conquistato 'alla camera 43 
seggi in più di quelli di cui 
disponevano raggiungendo 
quota 291. Con due seggi an
cora da aggiudicare, essi han
no già ottenuto la maggio
ranza dei due terzi e ripetu
to il trionfo di dieci anni fa, 
allorché conquistarono alla 
camera 295 seggi. I democra
tici hanno guadagnato al se
nato almeno altri tre seggi, 
raggiungendo quota sessantu-
no. 

Kissinger 
annulla la visita 

ad Ankara 
ANKARA, 7 

La visita che il segretario 
di stato Henry Kissinger a-
vrebbe dovuto fare domani ad 
Ankara per parlare con i di
rigenti turchi della crisi di 
Cipro è stata annullata, a 
causa della crisi politica tur
ca che dura ormai da cin
quanta giorni e che si 6 ulte
riormente complicata. . 

' Kissinger dal canto suo — 
dopo aver ribadito che «gli 
USA considerano la Giordania 
un fattore chiave della regio
ne e continueranno a basare 
la loro politica su questa con
vinzione» (anche qui in evi
dente polemica con la a ri
nuncia» di Hussein alla Cis
giordania a favore dell'OLP) 
— aveva detto di avere e-
spresso agli interlocutori gior
dani ali parere, già manife
stato in altre occasioni, che 
alcune recenti decisioni (chia
ra allusione a Rabat, ndr) 
hanno complicato i problemi 
e le possibilità di soluzione ». 

Pur avendo ottenuto la di
sponibilità di Sadat per una 
nuova misura di disimpegno 
nel Sinai (se la accetterà, ov
viamente, Israele, che preten
de contropartite onerose) ed 
una dichiarazione di «buona 
volontà » da re Peisal, Kissin
ger non è riuscito dunque ad 
eludere il nodo palestinese; e 
ciò è tanto più vero per la 
tappa di Damasco, dove egli 
si è trasferito nel primo po
meriggio, ed i cui dirigenti 
mettono sul problema palesti
nese un accento particolare. 
Non a caso stamani il giorna
le Al Boos, organo dell'omoni
mo partito siriano, scriveva, 
sia pure riferendolo a Israe
le, che il rifiuto di riconosce
re l'OLP è «una pura follia 
e una fuga dalla realtà». 

Ripartendo alle 18 per 
Israele, Kissinger ha dichia
rato che « qualunque cosa ac
cada nei negoziati, il raffor
zamento delle amichevoli re
lazioni fra Siria e USA conti
nuerà» e proseguiranno i 
« contatti » con i dirigenti si
riani «nelle prossime setti
mane». 

Ad aumentare i problemi 
di Kissinger e a rendere an
cora più difficile l'atmosfera 
che lo aspetta, malgrado tut
to. in Israele è venuta oggi 
una levata di scudi del go
verno di Tel Aviv che ha ac
cusato gli Stati Uniti di at
teggiamento « contradditto
rio» sul problema palestine
se: e questo perché giorni fa, 
in una sua conferenza stam
pa estemporanea, il presiden
te Ford avrebbe detto che 
Israele dovrà trattare del fu
turo della Cisgiordania « o 
con la Giordania o con l'OLP». 
La questione — afferma sta
mani un comunicato — sa
rà sollevata nei colloqui di 
stasera con Kissinger, per 
ribadire il rifiuto israeliano a 
qualsiasi riconoscimento, in 
qualsiasi forma, - dell'OLP. 

Al suo arrivo a Tel Aviv, 
Kissinger ha cercato di rassi
curare i dirigenti israeliani 
affermando che « non c'è sta
to nessun mutamento nella 
politica americana sulle que
stioni che dobbiamo discute
re » e cioè degli « avvenimenti 
che hanno avuto luogo dopo 
la mia precedente visita». 
' A quegli avvenimenti (voto 
dell'ONU e conferenza di Ra
bat) ha fatto riferimento nel
la risposta anche il ministro 
degli esteri israeliano Allon 
affermando che creano « pro
blemi difficili», ma che non 
c'è «ragione per perdere la 
speranza». 

Questa ennesima riafferma
zione — nel giro di una set
timana — della Intransigen

za, e dunque dell'immobilismo, 
di Tel Aviv è oltretutto in 
contrasto con quanto dichia
rato oggi dallo stesso Nahum 
Goldmann, presidente del 
Congresso ebraico mondiale, 
il - quale ha detto di dubi
tare che la pace possa essere 
raggiunta «per gradi » (se
condo la strategia kìssinge-
riana) ed ha consigliato I* 
sraele di « prodursi < in una 
clamorosa iniziativa politica, 
proponendo la pace comple
ta in cambio di ampie con
cessioni territoriali»; solo in 
tal modo — ha aggiunto — 
vedremo «se gli arabi sono 
pronti o no alla,pace». 

Granelli ribadisce 
la posizione 

italiana contro 

: la giunta cilena 
H sottosegretario agli Este

ri on. Granelli in una dichia
razione a «Libertà al Cile» 
settimanale della Biennale di 
Venezia, afferma fra l'altro 
che chi pensa di far leva sul
le difficoltà per giungere «ad 
una normalizzazione tra l'Ita
lia e il Cile con lo scambio 
regolare di ambasciatori, igno
ra o finge di ignorare che 
tale passo si scontra con un 
limite invalicabile che un go
verno di centrosinistra non 
può e non deve superare». 

L'Italia « democratica e 
antifascista — ha aggiunto 
Granelli — non ha avallato 
e non avalla un regime nato 
dalla violenta soppressione di 
un sistema costituzionale » 
e «calpesta sistematicamen
te i più elementari diritti 
dell'uomo». Il governo italia
no deve tutelare, ha conclu
so, una presenza di fatto di 
preprie rappresentanze - di
plomatiche. Ma chi volesse di 
più «deve sapere che non 
c'è altra via che una rottura 
definitiva, a tutti i livelli» 
di cui la Giunta dovrebbe as
sumersi la totale responsa
bilità. 

Incontro di donne 

all'Associazione 
« Italia-Cile » 

Per lanciare in Italia la cam
pagna per la liberazione delle 
donne cilene arrestate e tortu
rate in Cile, nell'ambito della 
più generale azione per la li
bertà di tutti i detenuti poli
tici. l'Associazione nazionale 
< Italia-Cile » ha organizzato per 
oggi 8 novembre, alle ore 18, 
presso la sua sede in Roma, via 
di Torre Argentina 21, un in
contro di donne democratiche 
al quale hanno dato la loro ade
sione personalità della cultura, 
della politica e delle arti. 

Obiettivo della campagna è la 
raccolta di un milione di firme. 
Le adesioni si ricevono presso 
la sede dell'associazione o te
lefonando al, 6544881. 

a Colpevole silenzio di Tanassi 
(Dalla prima pagina) 

ta di Tanassi costituisce, in 
pratica, una vera e propria 
chiamata di correo per lo stes
so Restivo. E* una chiamata 
di correo che non cambia af
fatto la sostanza del proble
ma poiché se Restivo sapeva 
e non ha detto dovrà rispon
dere come Tanassi davanti 
al paese e al Parlamento di 
aver nascosto la verità. 

Tanassi afferma ancora che 
11 ministro degli Interni, in ba
se alle notizie del SID, infor
mò il Parlamento. Ma Re
stivo parlò alla Camera e al 
Senato delle Indagini in cor
so solo nel marzo del 1971, e 
cioè con almeno tre mesi di 
ritardo sulla scoperta del va
sto e concreto plano eversivo 
fascista. Il parlamentare de
mocristiano liquidò la cosa 
In cinque minuti, spiegando 
che non c'era da preoccupar
si e che erano in corso inda
gini. Il 31 marzo, in commis
sione difesa, l'on. Restivo dls-
fé che il Fronte nazionale di 
Borghese aveva effettivamen
te macchinato qualcosa 

In realtà, come 1 magistra
ti • Inquirenti hanno confer
mato in questi giorni, fasci
sti armati erano arrivati a 

penetrare addirittura nel mi
nistero dell'Interno e una 
colonna di armati , per poco, 
non arrivò a occupare la te
levisione. La verità vera, in
somma,'- è venuta fuori ora 
dopo l'arresto di Miceli: - i 
gruppi eversivi tentarono dav
vero un golpe nel '70, protet
ti e aiutati da una specie di 
SID «parallelo» che appog
giava le manovre e le trame 
contro la Repubblica. Più di 
uno, insomma, nascose al 
Parlamento e al Paese, la 
verità. E Tanassi, nella sua 
nota di Ieri, ha ancora il 
coraggio di parlare di «ipo
tesi di golpe del 1970» quan
do è ormai certo che si trat
tò di fatti circostanziati e 
non, quindi, di «Ipotesi». 

In questo quadro si è Inse
rita Ieri anche una vergogno
sa manovra fascista portata 
avanti da alcuni caporioni 
missini contro 1 magistrati 
che indagano sugli eversori 
neri, contro 11 servizio segre
to, i suoi capi e contro lo 
stesso ministro Andreotti. Al 
magistrato dott. Tamburino, 
che com'è noto ha ordinato 
l'arresto di Miceli, il contro-
spionaggio — dicono i fasci
sti — avrebbe fatto vedere 
fascicoli segretissimi che ri
guardano la sicurezza nazio
nale e per questo sarebbero 

sorte difficoltà con servizi se
greti di altri paesi: in parti
colare con - la Germania di 
Bonn ' meta, qualche tempo 
fa, di una visita del ministro 
Andreotti. Il SID e il dott. 
Tamburino hanno smentito 
la calunnia dichiarando che 
si tratta di notizie inventate 
di sana pianta. Il magistrato 
ha fatto sapere di non aver 
mal visto né chiesto di ve
dere fascicoli segretissimi 
sulla difesa. 

Il ministero della Difesa ha 
dal canto suo diramato 11 se
guente comunicato: « Il mini
stero della Difesa, in relazione 
alla pubblicazione di notizia 
da parte della stampa di ri
chiesta di documenti o di esa
me da parte del giudice. 
Istruttore di Padova dottor 
Tamburino di atti rivestenti 
carattere di segretezza, co
munica che si tratta di una 
totale Invenzione. Il SID non 
ha mal dato al dott. Tambu
rino notizie di alta classifica 
di segretezza che peraltro non 
sono state mal da lui do
mandate. 

« La richiesta di perquisi
zione in un ufficio di una del
le persone Indiziate di reato 
è stata ritirata dal giudice 
quando ha accertato trattar
si di un ufficio del SID». 

Consultazioni per la crisi 
(Dalla prima pagina) 

governo ». Riguardo alla even
tualità d'una pregiudiziale 
democristiana sulla assenza 
dei socialdemocratici, l'espo
nente doroteo ha detto che 
una pregiudiziale del genere 
« non avrebbe senso ». Com
menti di vario tenore da 
parte di altri esponenti del 
centrosinistra non sono man
cati. L'on. Di Giesi, della Di
rezione del PSDI, ha rileva
to, per esempio, che il fatto 
che l'iniziativa di Moro si 
rivolga ai problemi dell'eco
nomia potrebbe ora signifi
care «che le difficoltà rela
tive al quadro politico, se 
non appaiono superate, sono 
però da ritenersi secondarie 
rispetto ai problemi della si
tuazione economica ». L'ono
revole Reale, repubblicano, 
ha voluto Invece sottolineare 
che nella precedente fase del
la crisi, dopo la pubblicazio
ne della «bozza» di Fanfanl, 
«risultò che il principio in 
essa affermato delle neces
sarie "compatibilità" in ma
teria economica fosse accet
tato dai ' partiti, compreso, 
quindi, il PSI» (1 socialde
mocratici, al contrario, han
no finora sostenuto che il 
PSI si sarebbe dissociato su 
questo punto rispetto all'at
teggiamento degli altri tre 
partiti). 

H segretario del PSDI. Or

landi, ha risposto alla lette
ra Inviatagli l'altro ieri da 
La Malfa. Il segretario del 
PRI, invitando i socialdemo
cratici a sostenere il monoco
lore Moro, aveva criticato in 
modo abbastanza esplicito 
l'atteggiamento socialdemo
cratico («qualunque ragione 
si abbia — aveva scritto — 
per non partecipare a un go
verno quadripartito, non si 
ha, poi, ragione per non ap
poggiare un governo monoco
lore»). Orlandi, dopo aver 
cercato di respingere l'accu
sa di avere fatto fallire 11 
quadripartito, risponde a La 
Malfa che, per quanto ri
guarda il monocolore, « nes
sun partito può preventiva
mente dare il proprio assen
so • a una impostazione pro
grammatica e politica che 
non gli sia nota e di cui non 
sia stato compartecipe ». 

' * L'atmosfera in casa social
democratica è pesante. Lo è, 
anzitutto, perchè, l'avventu
rismo di Tanassi ha subito 
durissimi colpi, nell'opinione 
pubblica e anche sul piano 
della dialettica politica. E lo 
è, Inoltre, per • la dura po
lemica che oppone pubblica
mente Saragat, capo storico 
della socialdemocrazia, e l'at
tuale presidente del PSDI 
per 11 tentativo di golpe del 
•70. Si tratta di, una polemi
ca che ha gravi implicazioni 
politiche. Saragat, che nel 
*70 era presidente della Re

pubblica, ha accusato Infatti 
Tanassi dì avergli nascosto 
l'esistenza di trame eversi
ve, poi rivelate dalle Inda
gini in corso. Un esponente 
tanassiano, l'on. Lupls, ha 
risposto a Saragat con un 
aspro attacco personale. E il 
grave è che egli rimprovera 
all'ex capo dello Stato «il 
mancato scioglimento delle 
Camere dopo la scissione so
cialdemocratica ». In altre 
parole, mentre nel Paese ve
niva inaugurata, nel 1969-70, 
la «strategia della tensio
ne », mentre erano in corso 
i tentativi eversivi, Saragat 
— secondo i tanasslani — 
avrebbe dovuto sciogliere 11 
Parlamento. Ecco la logica 
degli avventuristi di ieri e di 
oggi. 

LA MALFA 
L H ' , H L I H Dopo l'incontro 
con Moro, la delegazione del 
PRI ha fatto alcune dichia
razioni, confermando che il 
confronto in atto verte sulle 
questioni programmatiche. 
«Discutiamo di tutto — h a 
detto La Malfa — e questo è 
un progresso. Ciò risulta an
che dalla risposta di Orlandi, 
che accetta il confronto su 
tutto». H sen. Spadolini, a 
sua volta, ha dichiarato che 
«c'è una larga coincidenza 
sulla valutazione dei gravi 
pericoli che incombono sul 
Paese, sotto tutti i punti di 
vista ». 

Milioni di lavoratori in lotta 
(Dalla prima pagina) 

SAP. Questa rottura, come è 
noto, è avvenuta per le as-

i;Bh^É»r«refla^ìe4^Pr^lÌnii 
tarla dei sindacati riguardan
te la unificazione del punto 
di contingenza al massimo li
vello, 11 recupero dei punti 
maturati e la garanzia del sa
lario, intesa come possibilità 
per i sindacati e 1 lavoratori 
di intervenire nei piani di ri
strutturazione aziendale e nel
l'uso della cassa integrazione. 

La lotta di milioni di lavo
ratori, che è destinata ad i-
nasprirsi dopo il 15 novem
bre se il padronato non darà 
segni concreti di voler ini
ziare una concreta trattativa. 
si svolge a sostegno della piat
taforma uscita dalla riunio
ne dell'ultimo Comitato di
rettivo unitario. Questa piat
taforme, «dopo le incertezze 
manifestate nella - direzione 
delle lotte nel corso dell'esta
te», come afferma in un ar
ticolo su Rinascita di questa 
settimana il compagno Rinal
do Scheda, «è sufficiente
mente concreta e soprattutto 
ha evitato la rottura di un 
faticoso equilibrio tra le di
verse rivendicazioni — nel 
rapporto, cioè, tra le richie
ste salariali, per l'adeguamene 
to delle pensioni e quelle per 
l'occupazione — tra gli obiet-

(Dalla prima pagina) 

to le conclusioni sulla manie
ra in cui si è venuta svilup
pando la vicenda economica 
italiana negli ultimi decenni, 
e sull'impatto che — date tali 
premesse — la crisi ha avuto 
e ha sull'insieme della socie
tà e, in particolare, sul va
stissimo settore della minore 
impresa. 

Il predominio politico delle 
grandi concentrazioni finan
ziarie-industriali, la penetra
zione delle multinazionali, il 
ruoto profondamente .contrad
dittorio delle aziende pubbli
che e semipubbliche, l'intrec
cio tra potére •politico e po
tere economico sono alla ra
dice di distorsioni gravissi
me. E' tutto un sistema clien
telar e-parassitario, fondato 
sulle lottizzazioni tra le cor
renti partitiche, sul sottogo
verno, sulla corruzione e sui 
favoreggiamenti, che ha pro
sperato sotto l'egida della DC 
e dei governi diretti dalla DC. 
Tipico U modo come ha fun
zionato il catastrofico sistema 
degli € incentivi > (una delle 
ragioni essenziali del falli
mento della politica meridio
nalistica); tipico il modo co
me ha funzionato il sistema 
bancario<reditizio, che ha fi
nanziato la speculazione anzi
ché la produzione, e che ha 
agito da esattore anziché da 
interlocutore per gli impren
ditori indipendenti. 

Tutto ciò deve finire — ecco 
fl punto — perchè questo cri
terio di gestione ha portato 
l'economia del Paese in un 
vicolo cieco ed è contrario agli 
interessi reali di ogni inizia
tiva che voglia essere sana: 
deve finire U metodo - delle 
protezioni, dell* sovvenzioni, 
détta déscrtsionaUtà, deU* con

tivi per contenere ti ' costo 
della vita e l'azione per mi
gliorare lo stato dei servizi 
sociali, dalla politica della 
casa a quella dei trasporti col-

scuola ». 
In questo senso, ' continua 

ancora Scheda nel suo artico
lo, « la necessaria articolazio
ne e peculiarità di ogni sin
gola rivendicazione, l'esigen
za del massimo di concretez
za possibile nelle proposte su 
ogni punto, sono del tutto 
conciliabili con una visione 
unificata del movimento, con 
un metodo di azione che de
ve impedire che siano perse 
di vista le connessioni strette 
che vi sono tra i diversi aspet
ti della piattaforma dei sinda
cati». , , . 

In questo contesto, per so
stenere la piattaforma dei sin
dacati, è quindi indispensabile 
il massimo dell'unità del mo
vimento respingendo nel cor
so dell'azione le posizioni cor
porative e massimalistiche 
che si presentano spesso in
trecciate tra di loro. «Una 
azione salariale — afferma 
ancora Scheda a questo pro
posito — che non sappia por
tare avanti anche proposte se
rie per l'occupazione rischia 
di dividere i lavoratori occu
pati dal disoccupati e intro
duce il pericolo di incrina

ture net rapporti tra la clas
se operaia, le masse meridio
nali e i lavoratori delta ter
ra». 

se (le azioni dì questi gior
ni stanno a dimostrarlo) si 
qualifica anche per la spinta 
verso un rapido processo di 
unità sindacale. Il dibattito 
che si svolge in questi gior
ni su questo tema è quanto 
mai articolato e ricco di pro
poste, soprattutto in vista del 
prossimo Direttivo unitario 
«sull'unità» che si svolgerà 
il 28 e il 29 novembre. In que
sto senso, il compagno Scheda 
nel suo articolo su Rinascita, 
ha affermato che gli interes
si delle grandi masse operaie 
e popolari possono essere sal
vaguardati da «un movimen
to sindacate più unito nel so
stegno di una politica giu
sta, basata sulla comprensio
ne e l'appoggio dei più lar
ghi strati delta popolazione ». 
E' questa « la condizione fon
damentale per neutralizzare, 
da un lato le manovre scis
sionistiche, oggi rinfocolate 
dalla destra economica e dal
le forze politiche interne e 
internazionali, e dall'altro 
per far uscire il Paese dalla 
crisi e aprire per l'intera so
cietà italiana, una prospettiva 
di sviluppo e di riforme». -

Un discorso politico 
cessioni. Occorre un * quadro 
di riferimento preciso, obiet
tivo, basato su priorità ben 
determinate e valide per tut
ti, decise in rapporto con le 
esigenze generali dello svi
luppo nazionale, e nel cui am
bito l'impresa piccola e me
dia possa positivamente tro
vare spazio e avvenire. La 
crisi sarà lunga e travaglia
ta, nessuno se lo nasconde. 
Ma bisogna uscirne rifiutan
do sia l'ipotesi di un ridimen
sionamento e di un arretra
mento del livello economico, 
sociale, civile del Paese; sia 
l'ipotesi di un'inflazione per
manente, e selezionata secon
do gli interessi di potenti grup
pi ristretti. Ci vuole una nuo
va domanda pubblica, che in
coraggi le iniziative esistenti 
e ne solleciti di nuove, ci vuo
le una programmazione razio
nale in cui le aziende possa
no inserire i propri piarti di 
ristrutturazione, di riconver
sione, di rinnovamento tecno
logico. 

Ciò richiede due cose, è 
stato detto a Milano: che i 
progetti di ristrutturazione, 
anche per quanto concerne 
l'occupazione, siano concor
dati cól movimento sindaca
le unitario; e che la pro
grammazione sia un fatto de
mocratico, controllato, in cui 
il Parlamento, gli enti locali 
e regionali abbiano la pro
pria parte ineliminabile. 

Ecco il serio discorso poli
tico che è stato prospettato 
al Castèllo Sforzesco. Dal di
battito e dagli interventi de
gli imprenditori è apparso 
chiaro che un interesse vivo 
è stato destato, e che il collo
quio potrà utilmente prosegui
re. 1 comunisti si sono impe
gnati a portare concretamen- , 
te avanti, sul terreno del- I 

l'azione politica e legislativa 
le posizioni — in materia di 
credito, fisco, energia, prezzi 
delle materie prime, commer
cio internazionale — che essi 
hanno indicato e che in lar
ga misura vengono incontro 
alle esigenze vitali delle im
prese - minori. Naturalmente 
l'esito di queste lotte non di
pende sólo da noi, dipende dal 
quadro politico complessivo: 
e sarà tanto più possibile ot
tenere risultati positivi quan
to più si andrà avanti nel 
Paese verso soluzioni demo
cratiche. Ognuno, in questo 
campo, deve assumersi he pro
prie responsabilità. 

Una dichiarazione 
del presidente 
della CONFAPI 

Sul convegno del CESPE a 
Milano è intervenuto, con 
una dichiarazione che sarà 
pubblicata oggi su 7/ Fiorino, 
anche il presidente della 
CONFAPI, Frugali, secondo il 
quale il convegno «ha offer
to una ulteriore occasione per 
puntualizzare, in un clima di 
dibattito franco ed aperto, 
i problemi della piccola e me
dia industria nel momento 
attuale ». 

Frugali, mentre respinge 
ccome innaturali, certe stru
mentalizzazioni, vere o pre
sunte, che si sono volute at
tribuire agli atteggiamenti 
dei piccoli imprenditori », con
stata tuttavia «con soddisfa
zione» che in particolare «la 
necessità di una definizione 
giuridica delle piccole e me
die industrie e di un atteg
giamento nuovo, più aperto e 
più consono alla realtà delle 
dimensioni aziendali da par
te dei sindacati è stata rico
nosciuta da numerosi ed au
torevoli interventi». 

D'ASTA E CONCORSI 

Avviso di Gara 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della provincia di 
Massa e Carrara indirà, quanto 
prima, licitazioni private per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

— Legge 22-10*71 n. 865, l.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
24 alloggi in Comune di Carrara 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 213.520.000 (2.o esperimento). 

— Legge 22-10-71 n. 865, 3.a fi
nalità • Lavori di costruzione di 
12 alloggi in Comune di Carrara. 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 109.970.000 (2.0 esperimento). 

— Leggo 22-10-71 n. 865. 6.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
27 alloggi in Comune di Carrara 
— Importo dei lavori a base di 
asta L. 243.000.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865, l.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Fivizza-
no - Importo lavori a base d'asta 
L. 72 920.000.- »'i 

— Legge 22-10-71 n. 865. 6.a fi
nalità • Lavori di costruzione di 
5 alloggi in Comune di Mulazzo 
— Importo dei lavori a base di 
asta L. 48.694.000. 

— Legge 22-10-71 n.' 865. 3.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di AuMa 
loc. Scricciolo - Importo dei la
vori a base d'asta L. 75 milioni. 

— Legge 22-10-71 n. 865. 3.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Aulla loc. 
Caprigliola - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 75.000.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865, l.a fi
nalità • Lavori di costruzione di 
6 alloggi ir Comune di Licciana 
Nardi - Importo lavori a base 
d'asta L. 65.472.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865. l.a fi
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Villafran-
ca Lunigiana Importo dei lavo
ri a base d'asta L. 72.920.000 
(2.o esperimento). 

I lavori saranno aggiudica
ti con offerta anche in au
mento, mediante le procedure 
previste dalla lettera a) dell'art. 
1 della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 con prefissione del limite 
di massimo aumento, come pre
visto dall'art. 17 della legge 27 
giugno 1974 n. 247. 

Le richieste di invito alla ga
ra, in carta bollata da L. 700 
dovranno pervenire all'IACP via 
Roma. Carrara, entro e non ol
tre 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Enrico Minozzi) 

u n i l n i n i n U H M M I u n u n i i i i i n t 

COMUNE DI POLISTENA 
Provincia di Reggio Calabria 
U f f i c i o T e c n i c o 

Avviso di 
licitazione privata 

J& SINDACO ' 
^Rende^Dotb ch"e_XAmmìnistra-
zione Comunale intende esperi
re la licitazione dei sottoelen-
cab lavori! 
COPERTURA DI UN TRATTO 
DEL TORRENTE JERAPOTA-
MO per l'importo a base d'asta 
di L. 115.180.000. con le moda
lità di cui all'art. 73 lett. e) ed 
art. 76 1. comma R.D. 23 mag
gio 1924, n. 827 e con accetta
zione di offerta anche in au
mento. 

Le Imprese interessate pos
sono chiedere all'Amministra-
zione Comunale di cui sopra. 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi
so, di essere invitate alla gara. 
Addi. 28-10-1974 

IL SINDACO 
(On. Girolamo Tripodi) 

COMUNE DI 
SAN SEVERO 

Provincia di Foggia 

IL SINDACO • „ 
Visti gli atti di Ufficio -

RENDE NOTO * 
che con provvedimento del Pre
sidente della Giunta Regionale 
n. 2496 in data 4-10-1974 è stata 
approvata la variante al P.R.G. 
deliberata dal Consiglio Comu
nale con atto n. 441 del 19 di
cembre 1973, ai sensi e per gii 
effetti degli artt. 10 e 36 della 
legge urbanistica 17-8-1942. nu
mero 1150, modificati ed inte
grati dalla legge 6-8-1967 n. 765. 

Gli atti ed il provvedimento 
di approvazione sono ostensibili 
per 15 giorni decorrenti da oggi 
1. novembre 1974 presso la Se
greteria Comunale contempora
neamente alla pubblicazione-
San Severo, li 1. novembre 1974. 

IL SINDACO 
(Antonio Cotogno) 

COMUNE DI 
SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

OGGETTO: Avviso di gara in 
auménto, per alloggi socia
li della Cooperativa Edili
zia «Don Bosco» in San 
Severo. Vìa Mazzini, 103. 

IL PRESIDENTE 
avverte le ditte appaltatrici 

interessate che sarà tenuta 
presso la sede sociale della 
Cooperativa Edilizia « Don 
Bosco», via Mazzini, 103 in 
San Severo (Foggia), una li
citazione privata per l'accollo 
dei lavori di costruzione di 
un «fabbricato sociale di 66 
vani convenzionali » con i 
benefìci della legge 14-2-196S, 
n. 60 - 3. triennio, per l'im
porto a base d'asta di Lire 
79.669.364 (settantanoveseicente-
sessantanovamilatrencentosessan-
taquattro). . , 

La gara sarà esperita in 
aumento col metodo di cui 
all'articolo l lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. 

Entro dieci giorni da oggi. 
le ditte interessate, che ab
biano i requisiti di legge, 
possono chiedere con istanza 
in bollo da indirizzarsi Al 
Presidente della Cooperativa, 
di essere invitate alla gara 
suddetta. 

San Severo, 5-11-1974 
IL PRESIDENTE 

(Angelo Del V«wM») 
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